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KENRO IZU “BLUE”

“Al chiaro di luna una goccia di rugiada lentamente disegna una forma.

Dalla vita fugace solo fino alla prima luce del giorno.

Notte dopo notte, anno dopo anno.

In una frazione di secondo, mille anni passano attraverso una goccia di rugiada. 

Nelle pieghe dell’ombra più buia, il tempo trascorre eternamente.

E un’esistenza si dissolve in un’ombra, lentamente…”
Kenro Izu (2004)
La Galleria Carla Sozzani presenta Kenro Izu con una nuova ed inedita serie: Blue, collezione di fotografie in grande formato, cianotipie * su stampa platino/palladio. 

Izu vanta una lunga esperienza quale maestro non solo della fotografia, ma anche dell’arte della stampa, culminata nello sviluppo di una tecnica interessante ed inedita. Forme astratte in cianotipia emergono da ombre di un intenso color platino, accompagnando il visitatore attraverso un’esperienza visiva inconsueta.

Le fotografie esposte, suddivise in due sezioni, Nude e Still Life, sono accomunate dallo stesso concetto di luci ed ombre, fino a integrarsi in una medesima esperienza visuale: l’incavo della nuca nuda e l’intreccio delle mani ricordano le linee allungate dei vasi e delle foglie, la schiena flessuosa di un corpo femminile rimanda allo stelo di un fiore e le curve del corpo richiamano i calici di una calla. 

Corpi e fiori sembrano dialogare in un susseguirsi di linee sinuose, scorci pittorici ed immagini poetiche. La tecnica del fotografo, essenziale nel gioco di luci ed ombre, invita alla contemplazione silenziosa della natura: nudi femminili e still lives.

Con una macchina fotografica appositamente costruita per lui, Izu realizza negativi 35 x 50 cm. (14 x 20 pollici) che stampa su carta da disegno per acquarello, sulla quale spalma l’emulsione al platino. L’aggiunta di uno o due strati di sali di ferro (caratteristici del processo di cianotipia) conferisce all’immagine una gamma di nuances blu, da un fondo di oscurità vellutata emergono forme astratte e luminose. Ne risulta una perfetta sintesi tra soggetto e scelta della rappresentazione. 

La sensazione tattile della superficie e le ricche tonalità delle stampe di Izu riflettono un’estetica che presenta significative affinità con la corrente, fra Ottocento e primi decenni del Novecento, del pittorialismo internazionale e con la cultura ereditata dalla tradizione giapponese. 

“Nel pensiero dell’antico Giappone, la bellezza risiede non nella corporeità, ma nella trama di ombre, luce ed oscurità, che si crea fra gli oggetti fra loro accostati. Un gioiello nottilucente che rivela il suo bagliore ed il suo colore al buio, e perde la sua bellezza alla luce del giorno. Se non ci fossero ombre, non ci sarebbe bellezza”**.
Le composizioni di Izu infondono tranquillità e invitano alla meditazione sul mistero della forma, del tempo e dello spazio.

Kenro Izu è nato ad Osaka, Giappone, nel 1949. 

Ha dedicato la propria vita alla fotografia ed al continuo perfezionamento della stampa. E’ considerato uno dei migliori stampatori su platino/palladio al mondo. 

Le sue opere sono state esposte negli Stati Uniti, in Europa ed in Giappone e sono presenti nelle collezioni del Metropolitan Museum of Art di New York, del Museum of Fine Arts di Boston, del San Francisco Museum of Modern Art e del Museum of Fine Arts di Houston, e in molte altre collezioni pubbliche e private. 

*Cianotipia: procedimento di stampa senza sali d'argento, inventato nel 1842 da  Sir John F.W. Herschel. La carta viene sensibilizzata con sali di ferro che una volta esposti alla luce danno origine ad una immagine bianca e blu. La cianotipia  è forse il procedimento più economico ed anche uno dei più antichi. La sua semplicità lo rende prezioso per produrre immagini dal gusto particolare.

** Dal testo “Praising of shadows” (1933-34) di Junichiro Tanizaki

